APPARATO URINARIO

DESCRIZIONE

L'apparato urinario è composto dai reni (due) e dalle vie urinarie (dotto collettore, ureteri, vescica).

I reni sono situati nella cavità addominale, hanno forma di fagiolo (ca 12 cm). Nella parte mediale ricevono l’arteria.

Il parenchima renale è distinto in due zone: una di colore rosso vivo (zona corticale) a livello della quale avviene l’ultrafiltrazione renale, e l’altra di colore rosso meno intenso (zona midollare). 

L’unità fondamentale di quest’organo, attraverso la quale viene svolta l’attività secretoria, è rappresentata dal nefrone (contenuti a migliaia per rene). Ogni nefrone a sua volta è costituito da un gomitolo vascolare, il glomerulo, da una capsula (c. di Bowman), da un tubulo contorto, da un segmento sottile o ansa di Henle, e da un segmento intermedio che si getta nel canale escretore.

Le vie urinarie sono costituite da un insieme di organi cavi, rivestiti da mucosa epiteliale, che convogliano l’urina verso l’esterno. Questi organi scendono a lato della colonna e sboccano nella vescica.

La vescica nell’uomo è posta anteriormente all’intestino retto e superiormente alla prostata, nella donna davanti all’utero, sopra la vagina. La vescica è in grado di contenere circa 400-500 cc di liquido o di urina. 

Al di sotto della vescica si trovano la sottomucosa ed una tonaca muscolare (costituita da muscolatura liscia) organizzata in tre strati (due strati longitudinali, uno circolare). Nella parte più bassa si trova l’orifizio dell’uretra che costituisce l’ultimo tratto del rene. L'uretra è morfologicamente differente tra donna e uomo, nel quale corrisponde all’ultimo tratto delle vie spermatiche.

LA FISIOLOGIA DEL RENE

I reni, assieme a fegato e pelle, costituiscono i principali organi emuntori (attraverso i quali vengono eliminate scorie metaboliche non utilizzate dall’organismo) del corpo umano. 

Attraverso l’epitelio dei tubuli renali viene svolto un lavoro di concentrazione a carico di  determinate sostanze che vengono filtrate ad una concentrazione diversa e più elevata rispetto a quella che esse hanno nei liquidi dell’organismo. 

Quindi i reni attraverso la trasformazione ed eliminazione di piccole molecole, soprattutto azotate, svolgono una funzione secretoria e essenzialmente depurativa: con l’urina vengono, infatti, eliminate le scorie presenti nel sangue. In questo modo il rene svolge anche la funzione di mantenere costante la composizione del sangue e degli altri elettroliti.

Inoltre i reni presiedono al bilancio idrico-salino, a regolare, cioè, la quantità di liquidi presenti nell'organismo e la qualità e quantità di sali presenti nel plasma. Il rene consente così il mantenimento costante del giusto pH, della giusta pressione sanguigna e , attraverso la produzione di ormoni, anche della corretta massa di sangue.

Tutto ciò avviene grazie a e attraverso la ricca vascolarizzazione di quest’organo: il sangue penetra attraverso l’arteria renale e fluisce verso il glomerulo, quindi passa attraverso le altre strutture renali ed, infine, defluisce verso la vena renale. Attraverso questo fluire, le pareti dei capillari sanguigni lasciano passare, oltre all’acqua, anche i sali minerali e piccole molecole organiche; trattengono l’albumina, i globuli bianchi e rossi del sangue. L’ultrafiltrato passa poi nei tubuli dove avviene il riassorbimento di circa il 99% dell’acqua, della maggior parte del sodio, del glucosio e di alcuni ioni. L’urina così formata passa nelle vie urinarie che la convogliano verso l’esterno.

Fisiologicamente il rene è quindi un filtro selettivo ed un apparato di concentrazione capace di eliminare una parte delle scorie organiche presenti nel sangue.

L’urina è un liquido di colore tra paglierino ed ambra, di aspetto limpido, di peso specifico tra i 1015 ed i 1022, di quantità circa 1500 ml nelle 24 ore. Ha reazione acida ed in essa sono presenti urea, acido urico, cloruri, ed alcuni sali quali i fosfati di calcio e magnesio.

DROGHE ATTIVE NELL’APPARATO EMUNTORIO RENALE

Le droghe ad attività diuretica sono classificabili sulla base della natura del principio attivo che esplica la loro principale azione terapeutica o sulla base delle sostanze tossiche che, a seguito della loro somministrazione, l’organismo elimina attraverso le urine.
A. Per quanto riguarda la natura dei principi attivi, si dividono in : 
· droghe ad attività diuretica per la presenza di SAPONINE: glucosidi a forte azione tensioattiva (diminuiscono la tensione superficiale dell’acqua formando schiuma) che godono della proprietà generale di irritare le mucose per cui, eliminate attraverso le vie renali, esercitano sull’epitelio renale un’azione stimolante la diuresi. Svolgono l’attività diuretica con deplezione di sali. Questo può causare ipotensione in persone predisposte. Allo stesso tempo però si possono usare queste droghe diuretiche per l’ipertensione in quanto diminuiscono la pressione arteriosa. Gramigna, salsapariglia, betulla.
· droghe ad attività diuretica per la presenza di COMPOSTI FLAVONICI: incrementano la diuresi influenzando il processo di ultrafiltrazione glomerulare, attraverso un aumento della permeabilità delle membrane cellulari a cui si associa una inibizione della fosfatasi renale. Parietaria, ortica, betulla, asparago, uva ursina
· droghe ad attività diuretica per la presenza di SALI, soprattutto di potassio. Queste riescono a svolgere attività diuretica senza produrre un abbassamento di pressione. A questo gruppo appartengono: gramigna (utile anche per la sua attività coleretica - aumenta la secrezione biliare stimolando il fegato), i peduncoli di ciliegio, il tarassaco, l’asparago, il mais, e l’equiseto (utile anche per rinforzare l’organismo per il suo alto contenuto di silicio).

· droghe ad attività diuretica per la presenza di OLII ESSENZIALI
B. Per quanto riguarda le sostanze tossiche eliminate si dividono in:
· eliminazione di urea: spirea, salsapariglia, petroselium radix, betulla, carciofo, cipolla, enula, ononide,…
· eliminazione di acido urico e dei suoi sali: a causa della mancata eliminazione degli urati si determinerebbe la formazione di calcoli uratici. La terapia deve mirare a eliminare o ridurre i cibi alcalogeni (verdure, zuccheri, latte, fragole, mele, pesche,…) e a favorire cibi acidogeni (carni, uova, formaggio, noci, legumi, burro, …) ed eventualmente ad acidificare le urine con acido cloridrico medicinale. Quest’ultimo scopo si ottiene anche con l’impiego di alchechengi frutti, frassino, ribes nero foglie, betulla, mais, uva ursina, mirtillo foglie, corbezzolo, pioppo nero, ginepro,…

· eliminazione di cloruri: ortosifon, pungitopo, sambuco cortex, ortica, asparago, regina dei prati,…
· eliminazione di fosfati e ossalati che causano depositi di fosfatici e cristalli di ossalato di calcio nelle urine. I depositi di fosfati si possono generalmente manifestare in individui la cui alimentazione sia a base soprattutto vegetale. Anche in questo caso o si varia l’alimentazione aumentando i cibi acidificanti (carne) oppure si acidificheranno le urine. In ogni caso si dovrà produrre un’abbondante urina. Nel secondo caso (depositi di ossalati) si deve mirare ad eliminare dalla dieta cibi ricchi di acido ossalico (acetosa, spinaci, pomodori, fragole, thè, caffè, cacao, cioccolato) e ad evitare l’assunzione di droghe medicinali quali il rabarbaro e la valeriana.

PBOBLEMI E MEDICAMENTI DELLE VIE URINARIE
1. INFEZIONI VIE URINARIE, ES. CISTITI
· droghe ad azione disinfettante ed antibatterica (per contrastare infezioni da vario tipo dovute a stafilococchi, streptococchi, colibacilli, salmonelle, etc.). Le più importanti sono: ericacee (uva ursina, corbezzolo e erica), eucalipto e timo (contengono o.e. costituiti da piccole molecole), ginepro, limone, mirtillo, pino marittimo, salsapariglia. Per quanto riguarda le ericacee la loro azione è dovuta ad un principio attivo, l’arbutina, che esercita attività antibatterica solo ed esclusivamente a livello renale, distruggendo la membrana batterica per ossidazione.

2. RITENZIONE
· droghe ad azione diuretica (capaci di aumentare la diuresi cioè la secrezione di urine e, con essa, quella di sostanze tossiche, e di combattere la ritenzione dei tre elementi costituenti l’urina – acqua, cloruro di sodio, urea - da parte del tessuto renale). Le più importanti sono: asparago, bardana, betulla, carciofo, cicoria, cipolla, cardo benedetto, corbezzolo, equiseto, ginepro, gramigna, mais, ortica, parietaria, piantaggine, sambuco, tarassaco.

3. CALCOLI RENALI
· droghe litontrittiche capaci di scioglierei i calcoli per eliminazione delle scorie che danno origine alla precipitazione del calcolo stesso. Solitamente i calcoli sono di urato, fosfato o ossalato di calcio. Conoscere la natura del calcolo ci permette di fare previsioni sul tempo di guarigione: esiste una relazione di proporzionalità tra solubilità del calcolo e tempo che ci vorrà per scioglierlo. L’ordine è ossalato<urato<fosfato in ordine di solubilità crescente. Si usano, oltre alle barbe di mais che permettono di trattare il dolore connesso alle coliche, la spaccapietra (una felce), la radice di ononide, la capelvenere, la parietaria.

BETULLA
Attività principali: diuretica e depurativa. Anche: ipocolesterolemizzanti, antisettiche, astringenti, lenitive.

Utilizzo medico: la foglia ha proprietà diaforetiche e diuretiche per la presenza di saponine e glucosidi flavonici).

Le foglie fresche sono più attive e ciò fa supporre che l’olio essenziale rinforzi l’attività diuretica. La foglia di betulla è utilizzata per via interna per stimolare la diuresi senza alcun effetto secondario sgradito; è perciò usata per ridurre gli edemi (stasi di acqau nei tessuti) sia di origine renale che cardiaca, per ridurre il tasso di albumina nelle urine, favorire l'eliminazione di acido urico. (utilizzata quindi in caso di reumatismo, gotta e litiasi renale in quanto l’incremento della diuresi previene la formazione di renella).

Gli estratti di B. possiedono attività antibatterica e per questo è impiegata come “lavaggio” nelle affezioni delle vie urinarie.

Impiegata (bagni e impacchi di decotto, o anche sotto forma di linfa) nel trattamento della cellulite in quanto favorisce l’eliminazione di acido urico e colesterolo, cui segue l’eliminazione e la scomparsa dei noduli fibroconnetivali. Per l’attività ipocolesterolemizzante che la caratterizza rientra negli schemi terapeuditici del trattamento del sovrappeso (infusi di foglie).

Decotti si usano esternamente sia come stringenti del cuoio capelluto che contro la caduta dei capelli mentre. Con la corteccia si preparano pediluvi utili contro il sudore profuso dei piedi.

Per uso esterno si sfruttano le proprietà astringenti della b., utili alle pelli affette da acne, foruncoli, eccessiva secrezione di sebo.

ASPARAGO
Principi attivi: aminoacidi, vitamina C, sali organici vari.
Attività principali: diuretica, depurativa e dimagranti.
Utilizzo medico: la radice ed il rizoma (contenuto in saponosidi) favoriscono l’eliminazione renale di acqua, per questo l'impiego dell'a. è utile in tutti quei disturbi in cui la ritenzione di acqua nell'organismo provoca scompensi. Trovano  indicazione nell’edema, cistite, pielite litiasi, gotta e forme reumatiche.

La radice dell’a. viene raramente utilizzata da sola, più spesso associata ad altre piante dotate di attività diuretica come la solidago, ortosiphon , uva ursina, etc. 

Rientra nella formulazione dello Sciroppo delle cinque radici, sciroppo diuretico utilizzato in passato.

PUNGITOPO (Rusco)
Attività principali: antiinfiammatorie, astringenti, protrettrici vasali, diuretiche.
Utilizzo medico: recentemente sono state scoperte le proprietà venotoniche, vasocostrittive antiinfiammatorie ed astringenti che ne fanno un rimedio d’eccellenza nel trattamento delle emorroidi e varici. (attività dovuta ai saponosidi presenti nel rizoma).

La pianta era nota da tempo ed utilizzato in preparati atti a stimolare la secrezione urinaria, eliminare piccoli calcoli, combattere l'obesità da ritenzione di acqua, la nefrite, l'itterizia. 

UVA URSINA
Attività principali: antisettico urinario, astringente, antiinfiammatorio.
Utilizzo medico: le foglie sono tradizionalmente utilizzate nel trattamento di tutte le infezioni dell'apparato genito-urinario ed in particolare le pieliti (infez. batteriche che colpiscono rene e apparato escretore), cistiti, uretriti, nefriti ed in generale incontinenza, ritenzione urinaria, ipertrofia prostatica e leucorrea. L'azione dell'uva ursina è dovuta al principio attivo, l’arbutina (un glucoside idrochinonico), che viene rilasciato a livello dell’intestino che possiede attività antiinfiammatoria e antisettica nei confronti di escherichia coli, proteus vulgaris, staphylococcus aureus se l’urina è alcalina.

Affinché la pianta  possa esplicare al massimo la sua attività è opportuno favorire l’alcalinizzazione delle urine tramite bicarbonato di sodio.  Un’ alimentazione ricca in alimenti alcalini quali vegetali, latte, patate, etc. può contribuire a tale scopo. 

Ha consistente attività diuretica, favorendo una aumento considerevole della diuresi e, in modo minore, l’eliminazione di sodio e potassio.

È un antisettico urinario assai attivo da utilizzarsi ogni qual volta vi sia un’infiammazione o un infezione  a livello delle vie urinarie, in quanto è in grado di determinare un’azione antisettica, calmante lo stimolo continuo della minzione ed il dolore.

L'uva ursina è una droga molto valida ma va utilizzata sotto controllo medico perché, se utilizzata in modo non appropriato, può dar luogo a fenomeni irritativi del tubo digerente e a fenomeni allergici.

GRAMIGNA
Attività principali: diuretiche e depurative, emollienti, rinfrescanti, antiinfiammatorie, dissetanti.
Utilizzo medico: è una delle piante depurative e diuretiche per eccellenza. Il suo uso risale a tempi remotissimi ed era osservato sull'impiego istintivo ne ne viene fatto dagli animali domestici. E' da sempre impiegata nel trattamento degli stati infiammatori a carico del tubo digerente e dell’apparato genitourinario. Secondo alcuni la sua azione sedativa risulterebbe particolarmente efficace nei casi di coliche renali e nelle cistiti.

La sua somministrazione determina una diminuzione della p.a.. La pianta può quindi essere associata ad altre piante ipotensivanti quali vischio, biancospino, ulivo…

La medicina popolare le riconosce proprietà depurative che ne rendono prezioso l’impiego nel trattamento di diverse forme reumatiche, epatiche e cutanee. Il decotto di gramigna è un vecchio rimedio tradizionale per depurare l'organismo nel periodo primaverile. Grazie alle mucillagini è impiegata come lenitiva ed espettorante in affezioni delle vie respiratorie e nelle emorroidi.

Rientra nella formulazione di bevande dissetante utili negli stati febbrili, secchezza della bocca, diabete, etc..


